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Flavia Fontana, incontra Gianluca Ricupati, portavo-
ce  dei GC (Giovani Comunisti),  movimento nato 

tanti anni fa’ per esigenze di varia natura e per essere 
vicini alla gente ed a molti valori di cui nessuno forse 
a Partinico si fa carico. Gianluca Ricupati, si racconta 
e racconta cosa spinge i GC   (circa 30 iscritti) a muo-
versi nel proprio territorio.

Signor Ricupati, lei è la voce dei GC, cosa l’ha spinta 
ad essere portavoce di  questo movimento e cosa 
propone a tutti coloro che ne fanno parte?
Io porto la voce di un gruppo di giovani che amano 
fare politica con vera passione. Politica con la P ma-
iuscola, intendo dire non per interessi personali ma 
per gli altri. Una politica diversa da quella presente 
attualmente in Italia.

Domenica 18 dicembre di mattina davanti le porte 
del Comune di Partinico, il vostro consiglio cittadi-
no in merito alla questione Bertolino è andato se-
condo le vostre aspettative?
Si,  è andata bene.   E’ stata la  prima iniziativa dell’an-
no in merito alla questione Bertolino. Noi avremmo 
voluto fare questo consiglio dentro le aule del Comu-
ne. Ma purtroppo continua ad esserci indifferenza da 
parte di questa amministrazione comunale. La sig.ra 
Bertolino, anche se vuole difendersi ,  ha avuto una 
condanna definitiva in  merito alla sua distilleria per 
inquinamento delle acque nel 1999 e deve risarcire 
due milioni di euro ed è giusto che lo faccia, ha subito 
ben due sequestri ed è stata chiusa la sua distilleria 
per anni ed infine avuto un processo molto duro. Io 
spero che la giustizia quanto prima arrivi e faccia il 
suo corso! Mi spiace per la Bertolino ma è giusto che 
paghi.

Voi avete richiesto più volte un Consiglio Comuna-
le aperto anche per discutere della questione Ber-
tolino. Ma come mai il sindaco Lo Biundo ve lo ha 
sempre negato?  Il Sindaco ha sostenuto in una mia 
intervista fatta proprio qui su Il Vespro, che vuole 
avere un confronto con voi? Chi mente in questa 
vicenda?
Quando ho letto quell’affermazione del Sindaco ho 
fatto un sorriso ovviamente ironico. Mi riferisco al 
fatto che lui in un’intervista fatta proprio da lei, ha ri-

sposto che vuole un confronto, che vuole parlare con 
noi.  Ma quale confronto vuole? C’è totale indifferen-
za e silenzio totale. E’ chiaro chi mente. E ovviamente  
so i motivi che spingono il Sindaco Lo Biundo a non 
rispondere alle  nostre domande troppo scomode. Lui 
scappa.  Deve decidere il Sindaco cosa vuole fare!!!!

Da quale esigenze nasce il vostro movimento e so-
prattutto come promettete di andare avanti?
Le nostre esigenze partono dall’idea che bisogna vi-
vere in una città più vivibile, più pulita. Dove ci sia le-
galità, onestà e impegno. Noi combattiamo e lavoria-
mo per far rispettare i diritti di tutti. Purtroppo più 
passa il tempo e più le cose peggiorano. Mi piacereb-
be che molti beni confiscati alla mafia qui a Partini-
co venissero ristrutturati e venissero affidati a delle 
associazioni che partecipano ad  un bando pubblico. 
Tutti devono avere questo diritto.  Questa  sarebbe 
una bella azione antimafia. 

In merito alle vostre iniziative chi rema contro di 
voi? Cittadini o Comune e perché? Forse divergen-
ze politiche?
I cittadini no. Il comune più che remare contro,  lo 
ripeto, sta in silenzio. Io credo che noi abbiamo ragio-
ne e chi tace acconsente. Noi non facciamo promesse, 
non facciamo i bravi e i buoni nel periodo o meglio 
solo nel periodo delle elezioni. Noi non promettiamo 
posti di lavoro. Ma ci muoviamo, ascoltiamo e a volte 
siamo anche riusciti a risolvere alcune problematiche 
molto importanti nella nostra città, nel nostro picco-
lo ovviamente.  E’ inutile promettere e non mantenere 
solo per farsi votare. E chi vuol capire, capisca e spe-
ro in fretta!!!

Voi difendete e portate avanti dei valori importanti 
come la pace, la libertà, il lavoro. Ma voi accogliete 
anche chi non fa parte del vostro partito?
Il nostro partito, la nostra sede, si distingue per es-
sere aperto a tutti. Non ha colori politici. Da noi può 
venire, come già è accaduto e accade, anche chi non 
è comunista.  Si svolge un’ampia attività culturale, 
infatti abbiamo anche fondato una biblioteca popola-
re che ha un servizio di prestito attualmente ancora 
funzionante.  Si tengono varie presentazioni di libri 
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e accogliamo chiunque nella nostra sede di Partini-
co aperta e attiva da più di un anno. Vogliamo spero 
essere sempre presenti anche nelle prossime lezioni 
per portare una rappresentanza in Consiglio Comu-
nale. Per cercare di farlo funzionare dato che non 
funziona. Ci si riunisce di rado. 
Il Sindaco ha eliminato tutte le funzioni dal Consiglio 
Comunale. Lì le decisioni le prende solo lui. C’è un 
vero annullamento della democrazia. Nel  Consiglio 
Comunale le decisioni vengono prese collegialmente 
e non da una singola persona, da chi detiene il potere. 
Evviva la democrazia!!!!

Chi sostiene economicamente tutte le vostre batta-
glie e iniziative?  E soprattutto cosa deve fare chi 
da questo momento è pronto a spendersi per voi?
Ci autotassiamo. Facciamo enormi sacrifici. Ogni no-
stro iscritto versa una quota libera.  Neanche il nostro 
partito a livello nazionale  ci dà delle sovvenzioni. 
Chi vuole iscriversi deve contattarci a patto che abbia 
entusiasmo e che sia profondamente motivato. E’ una 
“conditio sine qua non”. Può trovarci anche attraver-
so il nostro sito: www.prcpartinico.wordpress.com 
oppure su Facebook , basta cliccare Rifondazione Co-
munista Partinico. 

Sostenete che l’amministrazione comunale di Parti-
nico  sia incapace a tenere pulite le aree adibite al 
verde pubblico. E vi siete fatti promotori nel ripuli-
re il Parco del Castellaccio. Un gesto non solo effi-
cace  ma senza alcun dubbio simbolico. Quali altre 
aree adibite al verde pubblico dovrebbero secondo 
voi essere ripulite urgentemente?  

In primis tutte le strade. C’è un’area adiacente le 
case popolari, esattamente l’ex Giardino di Nassyria, 
dove noi di recente siamo andati a pulire. Ovviamen-
te come diceva lei è un gesto simbolico. E aggiungo 
provocatorio. Ma abbiamo pulito anche il Parco del 
Castellaccio come ben ricordava lei.  Anche Villa Mar-
gherita è ridotta male. Gli alberi rischiano di abbat-
tersi. Perché non si faceva attenzione prima su questi 
problemi? Ma ce ne sono altre aree adibite al verde e 
abbondate a se stesse. E  l’amministrazione comuna-
le se ne sta lì ferma, a trascurare tutto.

Ritenete dunque che l’amministrazione comunale 
non rispetti la propria città e quindi il proprio ver-
de?
Si, lo abbiamo sempre detto.  E purtroppo continua a 
rimanere tutto nello stesso modo. 

La seconda parte dell’intervista a Gianluca Ricupati,  
portavoce dei GC, la leggerete nel prossimo numero.
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